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Indagine sui rapporti di vicinato della popolazione fiorentina

Gli Anziani

Sintesi

L’indagine ha delineato una serie di aspetti, emersi dall’analisi delle sezioni che compongono il questionario, restituendoci un profilo alquanto coerente del target oggetto dello studio. 

· In tema di rapporti interpersonali (prima sezione del questionario) emerge che i più anziani (75-85 anni) hanno meno interazioni sociali rispetto ai meno anziani (65-74). Questo dato è confermato dal fatto che gli anziani della fascia due hanno dichiarato di avere meno persone con cui parlare. Si registra tuttavia una differenza percentuale molto bassa tra chi dichiara di non potersi confidare con nessuno considerando l’età come variabile discriminante (12,8% della fascia uno, 15,4% della fascia due). Pertanto il loro network relazionale è caratterizzato da poche ma fidate persone. I dati per genere, a differenza di quelli per età, non registrano una netta tendenza con la stessa intensità. I risultati osservati ci dicono che le femmine dichiarano di avere un numero maggiore di persone con cui parlare e confidarsi sebbene si registri un livello di confidenza molto più basso nel recarsi a fare visita. Infatti, più della metà delle femmine (54,6%) ha dichiarato che non farebbe visita senza preavviso contro il 30,5% dei maschi.

· In tema di rapporti con il vicinato (sezione due) il primo dato da rilevare è che otto intervistati su dieci hanno dichiarato di conoscere i propri vicini, in particolare le femmine (84,2%)  e i meno anziani (88,6%). La figura del “vicino” è vissuta come un “amico” per il 29,0% del campione, come un “conoscente” per il 41,3% e solo come un “vicino” per il 25,4%. Se l’immagine percepita non subisce flessioni degne di nota per età vediamo che per genere, le femmine sono lievemente più inclini a rappresentare il proprio vicino come un “amico” (il 33,2% contro 27,2%). Un dato interessante è costituito dall’incrocio tra la quantità di interazioni sociali e l’immagine che i rispondenti hanno dei vicini. Sembrerebbe esserci una relazione tra l’immagine che si ha del vicino e la quantità di persone con le quali si ha la possibilità di interagire verbalmente. In tema di aspettative dal vicinato, le femmine (70,2% contro il 63,0% dei maschi)  indicano “sostegno in caso di aiuto”. I più anziani si aspetterebbero di poter trascorrere del tempo insieme (6,7%) ed è ciò che gli stessi farebbero con i propri vicini (7,3%). I meno anziani si aspetterebbero “sostegno in caso di bisogno” (81,8% contro il 65,6% dei più anziani). Per genere, l’unica differenza degna di essere evidenziata è costituita dalle specificazioni contenute nella modalità di risposta “altro”, dove i maschi, dai vicini, si aspettano “cortesia” (12,3% contro il 7,2%) mentre le femmine dichiarano di aspettarsi “nulla” (4,6%).   

· Riguardo ai rapporti con la comunità (terza sezione) il primo dato che rileviamo è quello concernente i punti di riferimento del quartiere.  Osserviamo che otto intervistati su dieci indicano i negozi, il 33,6% circa la parrocchia, il 16,1% i circoli e centri di socializzazione, il 10,1% il supermercato e, altro dato che osserviamo, il fatto che un anziano su quattro non ha alcun punto di riferimento nel proprio quartiere. Per genere, le femmine indicano come loro riferimento i negozi (84,0% contro il 71,3%), mentre un maschio su quattro si attesta sulla modalità  “altro”, evidenziando in particolare bar e circoli e parrocchie. Per età, la fascia due (74-85 anni) indica i negozi (84,6% contro il 73,8% della fascia1), mentre i meno anziani vivono il proprio quartiere avendo come punti di riferimento  le parrocchie, i bar e i circoli. Riguardo alle attività di volontariato, più di nove intervistati su dieci ha dichiarato di non svolgerle e solo il 7,2% sarebbe interessato ad intraprenderle. Sono i meno anziani a svolgere attività di volontariato (10,7% contro il 5,4% dei più anziani) e sono sempre loro i più interessati al fenomeno (9,1% contro il 5,2%). L’unica variabile discriminante è il livello di istruzione, dato che un laureato su quattro svolge questo tipo di attività, mentre tutte le altre modalità registrano valori molto più bassi; in particolare uno su dieci tra i diplomati e solo il 2,8% di coloro che non possiedono alcun titolo. Anche in questo caso l’interesse per questo tipo di attività è proprio dei più istruiti. Se per genere non si rilevano differenze degne di nota, per età notiamo che sono i meno anziani a conoscere le reti di solidarietà, mentre la metà circa dei più anziani non le conosce e di conseguenza non ne ha mai fatto uso.

· L’ultima sezione del questionario indaga circa la valutazione che gli indagati hanno riguardo i rapporti e la disponibilità del vicinato, i rapporti con le altre persone e la disponibilità degli inquilini del proprio palazzo. Rileviamo che poco meno della metà del campione giudica i rapporti con i vicini buoni (48,1%) e solo il 2,3% dichiara di avere dei rapporti pessimi. Un dato confortante è che gli anziani sembrano essere soddisfatti dei propri rapporti interpersonali. Nello specifico sono i maschi tendenzialmente a esprimere giudizi più positivi attestandosi sulla categoria modale “buono” (52,0% contro il 45,4% delle femmine). In tema di rapporti interpersonali in senso più ampio osserviamo che, anche in questo caso, è la categoria  modale “buono” quella più indicata (57,1%). Per genere, sebbene non si registrino valori sensibilmente difformi, sono i maschi a valutare più positivamente i propri rapporti interpersonali con una differenza percentuale del 7,1% rispetto alle femmine sulla modalità “ottimo”. Per l’8,7% di quest’ultime i propri rapporti interpersonali sono sufficienti contro il 3,3% dei maschi.  

Per quanto concerne, infine, la percezione dei rispondenti circa la disponibilità del vicinato e degli inquilini del proprio palazzo, la tendenza non registra particolari differenze ad eccezione delle categorie centrali del polo valutativo; sia per età che per genere le uniche differenze che riscontriamo si concentrano nella categoria  “sufficiente” leggermente più caratterizzante per le femmine e i meno anziani. Da osservare, tuttavia, un discreto tasso di non risposta alle ultime due domande, in particolare un anziano su quattro, in generale, e un anziano su tre tra i 75-85 anni,  non  esprime una valutazione circa la disponibilità  e del proprio vicinato e degli inquilini del proprio palazzo. 

Schematizzando la situazione che traspare dai dati si delineano una serie di punti di forza e di criticità:

Tra i punti di forza

· Più di nove intervistati su dieci dichiarano che avrebbero almeno una persona disposta ad aiutarla in caso di bisogno.   

· Otto intervistati su dieci dichiarano di avere almeno una persona con cui confidarsi. Per età, tre anziani su quattro - tra i 75-85 anni - hanno almeno una persona con cui raccontarsi. 

· Il 70,0% circa del campione ha valutato i rapporti con i propri vicini positivi (ottimo, buono, sufficiente).

· In riferimento alla disponibilità e all’aiuto reciproco tra vicini, la metà circa del campione si distribuisce tra i giudizi molto positivi (ottimo e buono), in tema di rapporti interpersonali la percentuale raggiunge il 70%.

· La metà circa degli anziani, tra i 75-85 anni, conosce le reti di solidarietà e molti di loro si sono avvalsi dei servizi e degli aiuti offerti dalle reti di solidarietà stesse.

Tra i punti di criticità

· Il 14,0% degli indagati ha risposto di non avere nessuno con cui potersi confidare.

· Ben oltre la metà del campione (61,9%) non ha partecipato a incontri sociali, in particolar modo le femmine (65,9%) e i più anziani (74,0%).

· Un intervistato su quattro non ha punti di riferimento nel proprio quartiere, a prescindere dal genere e dall’età.
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